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Comunicata a Waldheim la decisione di non prorogare il mandato dei «caschi blu» nel Sinai 

L'Egitto chiede una risoluzione Lisbona: verso un governo 
sul ritiro israeliano dal Sinai * m i l i t e r i e d i tecaid? 

l ' U n i t à / giovedì 17 luglio 1975 

Il Consiglio della rivoluzione avrebbe respinto le richieste del PPD; 5j attende 

per oggi la 
conferma 

del vertice 
di Helsinki 

Imminente la riunione del Consiglio di sicurezza per esaminare la richiesta 

Sinai: chi ha 
fretta e chi no 

Due fallì nuo\i si nono in­
cerili nelle ultime or»» ne!Li 
>icerniti, orinai tritìi e mono­
tono, elenii sforzi <li|>lom.iliii 
tendenti a una seconda fune 
del « di^iinpcRno » ainho-Unu*-
Unno: il rifiuto egiziano dt 
rinnoMirc il mandato dei « va­
selli blu » nel Sinni, che «nule 
giovedì prossimo, e l'ini/i.nt-
\ M Mriaii4>*pa1eMinoe, ttostcnti-
l* dai paesi che hanno [un le­
citalo nei giorni Hi-or*i nll.i 
conferenza ialnmica di Gedda, 
per l'espulsione di Israele dal­
le Nazioni Unite. 

I.a settimana scorsa, a CU 
ne\ra, Gromìko e KWMitji^r 
hanno fallo il punto su una 
a/ionc die Ita formalmente le 
mie premesse nelle i isoln/ioiii 
approvate dal Consìglio di si. 
riirezrn dcll 'ONU nel 1967. nl-
l'indomani della « guei-ia dei 
wi giorni » (ritiro delle 1 rup­
pe israeliane dai territori ;iru­
bi oi-ciipnti. rironoseiniento 
del diritlo di tulli idi Stali 
della regione n \ i \cro in pa­
ce, lei usta Rolu/ione per i pu-
tettine*!) e noi T)*U, alTindo-
mani della « guerra del À'ip-
pur » (cessa/ione delle abil i ­
tà, realizxnrioite della risolu­
zione del Vi7 « in ogni sua 
parte », nego/iati tra le parli 
interessate « sotto appropriati 
auspici », in vista dì una pare 
giusta e durevole) ma die è 
siala ed è gestita, di fallo. 
dagli Stali Uniti , in m a n i c i 
unilaterale, ambigua e con­
traddittoria.! 

T sovietici, come indicano i 
commenti della stampa ufficia­
le, restano del parere che la 
conferenza di Ginevra debba 
riprendere al più presto i suoi 
lavori e che in quella sede e 
in quel quadro debbano esse­
re affrontati 1 problemi die 
sono al fondo del conflitto 
arabo-Israeli ano. Gli america­
ni sostengono che In diploma­
rla del « passo per pasi*o » of­
fre chance» migliori; andare 
a Ginevra, essi dicono, signi­
ficherebbe riproporre i dissen­
si in tutta la loro airrpiczz i. 
con il rischio di disperdere il 
« clima più favorevole » rea­
lizzalo negli ultimi mesi e per­
fino di far precipitare una i j -
presa delle ostilità. T/op/iono 
di Sadat a favore di questa 
te«i e il rapporto esclusivo da 
lui stabilito con Washington 
garantiscono in pratica il pre­
miere del metodo segnilo fino 
• o**gi. 

Ma qnesto metodo offre dav­
vero migliori possibilità di ar­
rivare m nn accordo? T!, se A. 

a quale? Dopo la ripresa del* 
la mediazione cosi eIumorosa• 
mente fallita in inawo, era 
sembrato che gli Stali Unì Li 
fossero disposti ad cseiiit.it*' 
su luracle una piessione più 
efficace, in \i<*t« di un ulte­
riore rinnegamento nel Sinai. 
>i era ;>ai lato anche di una 
precisa scadenza, postn ai di­
rigenti di Tel Aviv per una 
risposta positiva alle offerte 
e^ì/ianc. Ora. anche quieta 
« novità» sembra sfumata. Di 
accordo si contirma a parlari*, 
ma i dati fondamentali che e-
mergono dalle difhiara/ioni 
israeliane sono il completo di­
sinteresse per la piattaforma 
di pace indicala dalle risolu­
zioni delTONU. un Interesse 
piuttosto limitato per l'accor­
do con D r i t t o (la restituzio­
ne dì qualsiasi parte del terri­
torio acquisito con la forza è 
vt*tn come una « concessio­
ne ». da pagare con la messa 
in liquida/ione della solidarie­
tà araba e della causa palesti­
nese), il calcolo ili recupera­
re, nel tempo. Pallcaii/a esclu­
siva con gli Stati Uniti e po­
si /ioni di forza assolute. 

T/atteggiamento degli Stati 
Uniti incoraggia obbiettiva­
mente questa imposin7Ìone e 
queste sperarne. Ciò vale per 
ragnostici*mo programmai ico 
che presiede a tutti i loro sfor­
zi, in contrasto con il pnm 1-
pio, ibi arameli te affermato 
nelle risoluzioni dcll 'ONU. se­
condo il quale l'acquisizione 
di territori alimi con la forza 
è inammissibili', e con i non 
meno chiari pronunciamenti 
deirA«srmhlca a favore dei di­
ritti dei palestinesi. E vale, 
altresì, per dichiarazioni co­
me quelle rilanciale da Kis-
singer nel Wisconsin per dif­
fidare i paesi « non allineali » 
dal ricorrere all'arimi della 
solidarietà per far \ alere le 
loro ragioni. 

I l rifiuto egiziano di avalla­
re, rinnovando il mandato dei 
« caschi blu », rinlerprcia/io-
ne israeliana della tregua co­
me legittimazione dell'occupa­
zione e rinÌ7Ìaliva sìriano-pa-
lestinese tendente a porre i di­
rigenti di Tel Aviv nella Mes­
sa posizione dei razzisti sud­
africani si collocano su que­
sto sfondo. Qualcuno accuserà 
il Cairo, Damasco e l 'OM* di 
reintrodurre nel diballilo stilli 
pace elementi di « confronto i . 
Ma gli interessati avranno 
buon gioco nel rispondere the 
il dibattito non ha fatto e non 
farà passi avanti fino a quan­
do la sopraffazione sarà con­
fortata o condonata. 

e. p. 

NEW YORK , 16 
L'improvvisa decisione egi­

ziana <ji non rinnovare 11 man­
dato at «caschi blu » del-
l'ONU nel Sinai ha susci­
tato .sorpresa e Inquieti com­
menti. La decisione è stata 
annunciata Ieri al Cairo dal 
ministro degli esteri Fahml, Il 
quale ha dato lettura di una 
lettera da lui Inviato al se­
gretario generale delle Na­
zioni Unite Waldheim II mes­
saggio e stato consegnato nel­
la serata di ieri ai segreta­
rio dcll'ONU dall'ambasciato­
re egiziano Meguld. 

Dopo 11 colloquio con Me 
guld, Waldheim ha dichiarato 
alla stampa che l'Egitto vuo 
le che il Consiglio di sicu-
ìezza adotti una risoluzione 
chi favorisca l'applicazione 
delie sue risoluzioni prece-
denti concernenti in particola­
re Il ritiro delle forze israe-
itene dai territori occupati 
Egli ha aggiunto di ritenere 
che 11 Consiglio di slcurez-za 
si riunirà entro pochi giorni 
per esaminare la questione 
In ogni caso, secondo il se­
gretario dell'ONU la confe­
renza di pace di Ginevra po­
trebbe riunirsi anche nel ca­
so di mancato rinnovo del 
mandato alle lorze dell'ONU 
Tale mancato rinnovo, tut­
tavia, creerebbe una « situa­
zione pericolosa » 

Waldheim ha affermato che 
la situazione attuale non è da 
paragonarsi con quella pro­
dottasi nel 1987 ma ha aggiun­
to che se 11 mandato del-
l'UNEF ila « forza del­
l'ONU») che scade il 24 lu­
glio, non .sarà prorogato la 
cosa si farà molto scria e pe. 
ilcolosa Egli ha detto di spe 
rare che gli sforzi del Con­
siglio di sicurezza possano 
portare a una soluzione del 
problema Secondo Klssingcr, 
che ha definito la decisio­
ne egiziana come un atto « e-
stremamente sfavorevole », 
« blsogneia studiare 11 signi­
ficato preciso » dell'Iniziativa 
del Cairo: la quale a suo av­
viso, sottolinea comunque la 
urgenza di pervenire a un 
nuovo accordo provvisorio fra 
Egitto e Israele 

TEL AVIV. Ili 
Parlando davanti al parla­

mento. Il Premier israeliano 
Rabin ha detto che la deci­
sione egiziana di non rinnova­
re il mandato alla forza de! 
l'ONU nel Sinai potrebbe 
compromettere i negoziati per 
un accordo parziale Rabln 
ha dichiarato che Israele ri­
spetta 11 primo accordo sullo 
sganciamento militare salva-
guurdato dalle forze dell'ONU 
« su basi di reciprocità » e se 
l'Egitto non vuole danneggia­
re tale accordo « dovrà rispet­
tare l'autorità della forza del­
l'ONU» L'attuale mandato 
dell'ONU spira il 24 luglio ma 
— ha detto Rabln — Israele 
non tratterà « frettolosamen­
te » n primo ministro ha 
detto ancora che 1 negoziati 
sul nuovo accordo non sono 
stati completati «ed è pre­
maturo parlare di successo » 

Ha aggiunto che Israele è 
pronto a fronteggiare « an­
che una grave controversia » 
con gli Stati Uniti se rite­
nesse In pericolo la propria 
s.curezza. ma « gli Stati Uniti 
non danno ordini a Israele 
e Israele non è uno Stato 
da prendere ordini ». 

IL CAIRO. 16 
II re dell'Arabia Saudita, 

Khaled, e giunto oggi al Cai­
ro per una visita ufficiale di 
cinque giorni. I colloqui con 
Sadat riguarderanno problemi 
politici ed economici. L'acco­
glienza popolare a re Khaled 
è stata eccezionalmente calo­
rosa.'L'Egitto è 1! primo pae 
se nel quale il nuovo monar­
ca si reca in visita ufficiale. 
Da Gedda, In Arabia Saudita 
viene annunciato che la se­
sta conferenza del paesi lsla 
mici ha concluso Ieri sera 1 
suol lavori approvando una 
risoluzione nella quale si im­
pegnano a chiedere l'espul 
sione di Israele da'.l'ONU nel­
la prossima sessione dell'As­
semblea generale. 

Attentato 

a Los Angeles 
LOS ANGELES. 16 

L'esplosione di una bomba 
ha devastato gli uffici del 
Consolato messicano a Los 
Angeles ieri pomeriggio, pro­
vocando tre feriti e gravi 
danni materiali. 

Il trasferimento nelle piazze del confronto politico inasprisce le tensioni e acuisce la preoccupazione 
Slogan contro il MFA alla manifestazione dei socialisti - Vergognoso attacco di Soares al compagno Cunhal 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 16 

La sorte del governo misto 
partltl-MFA sembra segnata 
La frattura tra comunisti e 
socialisti e tra il partito di 
Soares e il movimento mili­
tare va assumendo sempre 
più I toni e le caratteristi­
che di un preoccupante con­
fronto Questo il dato della 
situazione alla luce del ser­
rato e a volte convulso dibat­
tito In corso ai vertici della 
gerarchla militare (non .solo 
sulla configurazione del nuo­
vo gabinetto) e della prima, 
grossa manifestazione di 
aperta opposizione tenuta 
questa notte dal socialisti 

E' quasi certo che l'orien­
tamento prevalente in seno al 
consiglio della rivoluzione e 
quello favorevole ad un go 
verno senza i partiti Ed è 
verosimile che la decisione 
attesa di ora In ora sia ap­
punto questa I' no alle con­
dizioni poste dal socialdemo­
cratico partito popolare de­
mocratico (PPD) per restale 
nell'attuale, ridotta, eoa]'zio-
ne. e dato per scontato e sa­
rebbe già stato pronunciato 
questa notte dalla commissio­
ne politica del Consiglio della 
rivoluzione. Una conferma po­
trebbe essere vista nelle pa­
role del portavoce del consi­
glio stesso. 11 capitano Vasco 
Lourenco. il quale, pur dicen­
do di esprimere un parere 
personale, si e detto pubbli­
camente favorevole a « un go­
verno senza i partiti, diretto 
dal MFA e con elementi ci­
vili di riconosciuta capacità 

e perfettamente integrati nel 
processo rivoluzionarlo » 

Ma il dato cortamente più 
preoccupante e quello che ve­
de Il confronto delle posizio­
ni uscire dalle sedi del parti­
ti e del governo, per tracima­
re nelle strade e nelle piaz­
ze con una virulenza che po­
trebbe anche divenire incon­
trollabile 

La manifestazione sociali­
sta di questa notte, se ha da­
to la misura della profondità 
della rottura esistente tra 1 
due maggiori partiti della si­
nistra (il discorso tenuto da 
Soares alla folla che si am­
massava nei giardini della via 
Pedro de Alcantara è stato 
tutto Improntato ad un vio­
lento attacco anticomunista) 
allo stesso tempo ha messo 
in luce come vadano rapida­
mente facendosi strada nelle 
file del socialisti e del loro 
più o meno sinceri simpatiz­
zanti, sentimenti di aperta 
ostilità verso 1 militari e il 
movimento delle forze ar­
mate. 

Lo stesso Soares si è visto 
costretto, non sempre In ma­
niera efficace e felice, a ri­
spondere più volt* e a cerca­
re di correggere i pericolosi 
slogan antl MFA che si leva­
vano dalla folla («11 popolo 
non sta più con 11 MFA »). 
Contrariamente a ciò che la 
gente gridava. 11 segretario 
del partito socialista non ha 
escluso l'Ipotesi di una « ri­
conciliazione tra popolo e 
MFA» sempre che questo, 
egli ha aggiunto tuttavia, « ri­
spetti effettivamente la vo­
lontà dei portoghesi». E quan­

do è affiorato 11 nome del co­
mandante del Copcon gene-
rale Otelo Saralva de Car-
valho (ritenuto 11 leader del­
l'ala radicale del MFA e fau 
tore di una emarginazione 
dei partiti) e la folla grida­
va. «Fuori, non e portoghe­
se » (De Carvalho e nato in 
Mozambico), Soares ha dovu­
to ribattere che il generale 
« è un eroe del 25 aprile e un 
vero rivoluzionarlo . non e lui 
che vuole ostacolare il pro­
cesso rivoluzionario con una 
dittatura » Questa accusa 
Soares l'ha Invece riversata 
sul partito comunista 

Soares ha quindi detto che 
« il popolo comincia ad esse­
re scontento perche non vede 
risolti 1 problemi. Ce un solo 
cammino per trovare le so­
luzioni ai nastri problemi 
(qualcuno grida dalia folla: 
«le armi»), quello che pas­
sa per la esistenza della de­
mocrazia politica, 11 rispetto 
della volontà popolare, 11 suf­
fragio universale». 

Indirizzandosi poi alla base 
comunista 11 segretario del 
PS ha usato termini di in­
qualificabile violenza arrivan­
do a dire: «A scatenare l'an­
ticomunismo non sono stati 
Salazar e Caetano. 1 quali du­
rante 50 anni di dittatura 
non sono riusciti a influen­
zare la gente seria e pura 
che milita nelle vostre file, 
ma il vostro segretario gene­
rale Alvaro Cunhal ». 

Il leader socialista, come di­
cevamo, ha polemizzato a lun­
go col comunisti ai quali ha 
praticamente lanciato una 
sfida che nella pratica coln-

LA SOCIETÀ' AMERICANA AMMETTE DI AVER VERSATO 51 MILIONI DI DOLLARI 

Nuove conferme sui fondi 
della Exxon a partiti italiani 

WASHINTON, 16. 
La Exxon Corporation — 

rllerisce l'agenzia A P — ha 
ammesso oggi di aver versa­
to da 46 a 51 milioni di dol­
lari in contributi segreti a 
partiti politici italiani nell'ar­
co dt nove anni fino agli ini­
zi del 1972. 

Archic Monroe. revisore dei 
conti della società, ha soste­
nuto da\ant l a una commis­
sione d'inchiesta del Senato 
USA che (( la situazione ita­
liana e stata l'unica aberra­
zione » nel quadro delle atti­
vità mondiali della compa­
gnia petrolilera. « La Exxon 
ha diretto I suol affali in tut­
to 11 mondo basandosi sul 
principio del rispetto non so­
lo delle leggi locali ma del 
requisiti fondamentali del­
l'onesta e della lealtà » ha 
detto Monroe. 

Il senatore Frank Church 
presidente della commissione, 
ha detto da parte sua di non 
disporre di basi per conte­
stare la tesi che 1 pagamen­
ti occulti In Italia attraver­
so depositi bancari segreti ed 

uno «speciale bilancio» non 
siano rappresentativi della 
politica della società Tut­
tavia, ha aggiunto, le rivela­
zioni di pagamenti segreti a 
funzionari stranieri si colle­
gano ad una tendenza emer­
sa in altre Inchieste riguar­
danti la Gulf Oli e la Nor­
throp Corporation. « Un can­
cro sta divorando la vitalità 
della società occidentale, quel 
cancro è la corruzione» ha 
detto Church 

Secondo Montoe — ilierl 
sce sempre VA P — i dili­
genti della Exxon vennero 
persuasi dal capo della so 
cletà in Italia, identificato 
per Vincenzo Cazzanlga. che 
era necessario e consueto per 
la Esso Italiana versare con­
tributi politici senza rive­
larne i destinatari su loro 
richiesta. I pagamenti, ha ag 
giunto Monroe, erano fatti 
spesso dietro false coperture: 
in definitiva egli ha rilevato 
- riferisce a sua volta l'ANSA 
- che « la verifica del vari 
beneficiari e praticamente 
impossibile». 

Monroe ha specificato che 
la Esso Italiana versò — ri­
ferisce ancora l'ANSA — « so­
stanziali contributi ai maggio­
ri partiti politici e candidati 
non comunisti » : « in nessuna 
circostanza — ha aggiunto — 
la Exxon autorizzò il paga­
mento di qualsiasi somma al 
PCI ». Tuttavia Monroe so­
stiene che nel 1972 la compa­
gnia trovò che «86.000 dollari 
sarebbero stati pagati dalla 
Esio ai comunisti » Su do­
manda del sen Church. Mon­
roe ha detto di averlo sco­
perto « attraverso Cazzanlga » 
ma ha subito precisato di non 
avere nessuna prova concre­
ta Dal canto suo il sen 

I Church ha reso pubblica una 
lista da cui risulta che sa­
rebbero stati versati contri­
buti « ai democristiani, ai so­
cialisti, al liberali, al social-
proletari, al socialdemocrati­
ci, al repubblicani e al MSI ». 

Monroe ha aggiunto che I 
contributi autorizzati, come 
accertato in un controllo del 
1972, ammontarono a 29 ml-

I llonl di dollari ed in segui-
I to il capo della società efet-
I tuo pagamenti non autoriz-
! zati per un totale t ra 19 e 
| 22 milioni di dollari sostenen­

do cne st trattava anche in 
questi casi di contributi po-

I litici. 
Il rappresentante della 

Exxon — riferisce infine la 
agenzia USA — « ha soste­
nuto che I contributi politi­
ci di società sono legali se­
condo la legge italiana ed 
ha aggiunto cne tutti i con­
tributi politici vennero so­
spesi agli inizi del 1972 e il 
direttore della Exxon per 
l'Italia venne allontanato ». 

Siamo dunque alla quarta 
versione di questa fantoma­
tica storia dei presunti coti-
tributi della Exxon al PCI Lo 
stesso moltiplicarsi delle ver­
sioni costituisce una nuova 
con/erma della montatura e 
della falsità della vicenda, 
mentre appare in tutta la sua 
gravità lo scondalo dei finan­
ziamenti ad altri partiti. 

volge anche 11 Movimento de.-
le forze armate, quando ha 
esposto '1 piano di mobilita­
zione generale del partito in 
tutto 11 paese per una se re 
di manifestazioni di piazza 
che dovrebbero culminare In 
un grande raduno, sabato nel­
l'Immenso spiazzo della « Fon­
te luminosa» nel cuore di Li­
sbona e in alcune « fermate 
simboliche di lavoro » per di­
mostrare «da che parte sta 
il popolo ». 

Ieri 11 partito comunista 
aveva denunciato gli obiet­
tivi della manifestazione in­
detta per sabato dal socialisti, 
inquadrandola nel contesto 
della « recrudescenza del ten­
tativi controrivoluzionari » e 
affermando che essa avrebbe 
per obiettivo quello di appog­
giare le misure adottate dal 
loro dirigenti di voltare le 
spalle al processo rivoluzio­
narlo » 

SI afferma infatti nel do­
cumento che «essi sono usci­
ti dal governo perché si op­
pongono alle misure storiche 
adottate dall'assemblea del 
MFA per un'ampia partecipa­
zione delle masse popolari al 
processo rivoluzionarlo». 

Il PCP ha Indetto frattanto 
per venerdì un raduno della 
gioventù comunista nell'are­
na del Campo Pequeno dove 
è atteso un discorso di Cu­
nhal e mentre scriviamo è in 
corso una manifestazione, nel­
la centrale piazza del Com­
mercio, di alcune migliaia di 
membri aderenti alle assem­
blee popolari di vari quartieri 
flella capitale Non vi è dub­
bio che quest'ultima manlie-
otazlone vuole essere una sot­
tolineatura del nuovo docu­
mento reso pubblico questa 
notte dalla quinta divisione 
dello stato maggiore (la se­
zione informazione e propa­
ganda del MFA) che spiega 
e propugna, .n Impl'clta po­
lemica con ) socialisti e col 
PPD la va'idltà del progetto 
di «democrazia diretta» ap­
provato recentemente dall'as-
semblea del MFA II docu­
mento d'altro canto viene 
messo in relazione anche alle 
voci abbastanza reali secon­
do cu! sulla scelta della li­
nea chp prevede la oreaz'one 
del comitati di base. l'As­
semblea sarebbe risultata di­
visa' si parla di 146 voti fa­
vorevoli, una trentina di con­
trari e il resto astenuti, sul 
240 membri che la compon­
gono. Dopo aver detto che il 
progetto non è che il tenta­
tivo di « riconoscere e dare 
ordine ad una serie di orga­
ni di espressione popolare che 
sono nati spontaneamente, 
imposti dalla dinamica rivo­
luzionarla > gli uonVni della 
o- ' 'nti sezione dello stato 
I . J , " lore dicono chiaramente 
che 1! programma del MFA 
(che 11 PS e 11 PPD dicono 
essere stato violato con le 
nuove misure proposte) « non 
va inteso come guida unica 
e definitiva della rivoluzione 
portoghese » e che quindi esso 
va di volta in volta relnter-
pretato «sulla base delle 
aspirazioni del popolo » e 
quindi «del procedere del 
processo rivoluzionario ». 

Franco Fabiani 

Ford a Bonn il 26 - Nilde 
Jotti e Cardia criticano 
la mediocrità dell'azione 

italiana a Ginevra 

GINEVRA. 16 
I c.ipi delle trentacmque de 

iegazion partecipanti alla con 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa han 
no deciso di incontrarsi lutt 
i giorni por dirimere le que 
stioni iasolute che potrebbero 
ostacolare la messa a punto 
dei documenti finali, prima 
del <( vertice ». Essi dovrebbe 
ro concludere 1 loro lavori eri 
tro venerdì, data utile per con 
fermare quella del V) luglio 
per l'Inizio della riunione a. 
massimo livello 

Le questioni insolute, che 
vengono dibattute in appositi 
gruppi di lavoro, riguardano 
a quanto viene riferito, .. 
preavviso per le manovre m. 
Mari il princìpio di recipro 
cita e la « clausola della na 
zione più favorita » nelle re 
lazlonl commerciali e alt ; i 
problemi. 

• • » 
WASHINGTON, 16 

II presidente Ford visiterà 
Bonn alla fine del mese, du 
rante il suo viaggio alla vo' 
ta di Helsinki, dove parteci 
peni al « vertice » europeo 
Ford giungerà a Bonn, pro­
babilmente, sabato 26 luglio 
e vi si tratterrà fino a lune 
di il suo programma include 
colloqui con 11 presidente 
Scheel e con il cancelliere 
Schmldt e un'ispezione a re 
parti americani dislocati m 
Germania. 

Secondo fonti dell'ammali 
stiazione, Ford potrebbe \-
sitare Bucarest. Belgraao 
Vienna e Londra durante il 
viaggio di ritorno 

I compagni Nilde Jotti e 
Umberto Cardia hanno criti­
cato ieri alla commissione 
esteri della Camera la debo­
lezza e la mediocrità dell'a­
zione italiana alla conferenza 
di Ginevra per la sicurezza 
e la cooperatone in Europa. 
La debole presenza italiana 
nel processo di distensione, 
essi hanno tra l'altro affer­
mato, e in netto contrasto con 
la spinta espressa dalle re­
centi elezioni per un rinno­
vamento non solo della poli­
tica interna ma anche della 
politica estera italiana. 

Un'azione Incisiva e dina­
mica, che affermi il ruolo 
non subalterno dell'Italia per 
11 superamento della politica 
del blocchi in Europa e per 
la riduzione bilanciata degli 
armamenti convenzionali, han­
no osservato Nilde Jotti e 
Cardia, corrisponde agli in­
teressi oggettivi del nostro 
paese 

In questo quadro si rende 
Indispensabile coiJegare la 
conclusione della conferenza 
d) Ginevra con la ripresa e 
lo sviluppo dell'iniziativa a 
suo tempo proposta dall'ono­
revole Moro, In veste di mi­
nistro degli Ester:, e la pre­
parazione di una conferenza 
di sicurezza e di cooperazio-
ne nell'area del Mediterraneo 

I parlamentari comunisti 
hanno preso la parola dopo 
una relazione de) sottosegre­
tario Cattane!, che era stata 
chiesta dal gruppo comunista, 
sui lavori della conferenza d: 
Ginevra. 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 

BEVI IL 
CYNAR 
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ÌTNAI 
carciofo è salute: 

da secoli la medicina popolare 
lo ha intuitole ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 

Oggi le ricerche e gli studi 
effettuati da scienziati di tutto 

il mondo confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte dì salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 
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